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I N S E R Z I O N I 

la tona pagìnn, lOtto 1& firma Atì gflrento 
Comnoicati, Necrologie, DiohiAraxioni e 

lUnitrulamtDtl Cent ZS 
p^r ItDffit. 

In qttarfa pagÌD& » 10 
F« pil ituonioni preni da .Marenini 

Sì veads alVBdìdoIai Alla oartotena Bar-
ilaiao a prMso i principali fAbaoeai. 
Un numero irreirate Cenlnlni IO. 

".:'. Conto ooRonte oon la Foit» 

a n.«r,™»5to_.a«..n.n.ie j „ Ql^f^^ „ ^^f NUtiSOfie 
. Il Cotoitato Lombarili) per il deceo 

tramenio ammiaistrativo e per le auto­
nomie locali, ha distribuita uDO achenia 
di ritorme nella amministrazioae dei 

„ CJamuDi a delle ProvÌDoie, che menta 
dftTv.ero di esaoia studiato. 

' La. proposte ohe ivi si f̂ iano souo 
quelle di.più pratica e immediata at­
tuazione, informate a questo orlterio; 
«.che a sulla'di vitale può riuscire un 

.« aemplioe deceotramenio burocraùco; 
i m a occorro invece soltrarre al 
«.Governa la cura e la rsspdUiiabi-
< l i tàd i lutti i pubblici servizi di ca-
«ra t t e r s locale, per affidarle invece 
t alle istituzioni libere più direttamente 
< iatarsssate, > 

Ei:più in concreto, il Gomitato Ln)n-
bardo propugna per ì Oomooi la fór-

.jnazione di .lemplici Consorzi, conser­
vando a ciascuno dei Comuni aggregati, 
la interna i^utpaomia e concedendo ! la 

iialfziooa.di tutti i Sindaci'all« rispet­
tive, rappresentanze. Osserva, citando 
gii. saeippi m'oderni :di Prussia ed la-
ghilterra, bhe con tali Consorzi le ajn-
Ainiatraiioni mpnicipali, ridotte a ' mi­
nor numero « qaindi meno dispendlote, 

, meglio .scelte ed ordinate, diverrebbero 
atte a vivere io una 'piena autonomia' 
e ad assumere nuove fuozioni pubblictie. 

B quanto alle: Provincie, tra te quali 
potrebbero istituirsi dei Consorzi làdoye 
i bisogni 0 gli interessi interprovinciali 
lo [richiedessero, sustìene^ che ad e^se 

. vanno affidati !• servizi locali, toglien­
doli ^llo Statoi 'e quindi la saniti ed 

, igiene locale, l'istru^iono pubblica, ^c-
. cattuata la. superiore, le strade nazjo-
,.aalì ej]e acque, la collnra furcistale e 

. ..quanto giova alla, economia del territo-
, rio ; (sasiocbè M complesso dei servìzijdi 

, carattere morale e materiale corrispondi 
. iuella Provincia a guanto'spetta al C^-
:.mttae. -

Il CDutrullo poi degli atti delle raji-
. pre^eaiaoze ed amministrazioni locali 
...v^rcefabe. deferito alla Giunta iProvfn-
.ciale. Ai'mininistrativa, fatta più itidipcin-
dente con la parziale eliminazione dsll'e-

. iemeuto governativo ora soverchiao^e. 
Tutto ciò porterebbe ad tana dimiuu-

zìoae.idei lavoro attuale della burocra-
.zis, ».qttlndi alla possibilità di' larghej e 
.diiraTaiì economie-organiche. 
' .E inSne, poiishè le indicate riforme 

..iioplìoherebbero la nec'^ssità di arric­
chire, i bilaacì locali, in proporzione dei 

,:dnaTi' oneri, vorrebbesi' accogliere il 
concetto della separazione dei cespiti 
e tributi tra Stato e corpi locali, a 
quindi della indipendenza tra l'una e 
l'altra finanza. 
i;,Queste sono, in riassunta brevissim.o, 

..le.,idee del.Cqmìtato proponente, le quìli 
ci sembrano piane, pratiche, attuabjli 

. . tutte ;' t^li che con la scorta di esse s i , 
.ipottebbe veramente dare al paese qn 1 

...'Siigliore assetta aaìraiuistrattvo. ' 

. .PBEVISlOi'yi 

Ifoma 13 —.1 giornali SODO intenti 
a fare la alcbimia sull' e^ito probabile 
^^ije elezioni. 

Lotta'viva vi sarà.in due t^rzi dei 
..édjlegi; negli altri predominerà.la mas-
'«limà indiìTerepzaj i i i /2ó non vi sa^à 

nessun, jiidizio di lotta. 
'^I ^eiubri del Gabinetto sono sicuri del 

loco'esìtb; Crispi, sarà aletto in parecchi 
cojle'gi. 

Certe, candidature nuove non incon­
trano mollo favore ; tuttavia avremo al-^ 

.meno cento nuovi deputati. 

. Q, imm mL'oy. mmo 
noma i3 — L'on. Sonnino pronun-

cierà tra giorni, come à noto, un grande 
discorso politico-Ananziario. 

Il ministro del Tesoro ha comunicato 
ai ^r^ideote del Consiglio ed ai oolle-
gbi lo. schèma del discorso stesso. 

Si assicura che il ministro farà un 
quadro completo della situazione finan­
ziaria quale ora il giorno della caduta 

,del Gabinetto Qiolitti, e nello scorso au-
tuuuo, quale essa è presentemente, e 
.quale SI presenta per l'avvenire. 

L'on. Sonnino non sarà molto ottimi~ 
sta nulle sue afferinazioni, essendo ciò 
ooutrariQ alle sue abitudini. Non nè-
ghijrà dunque che ci sia ancora un 
liavo disavanzo al quale ai dovrà prov-
vede^re con.qualche provvedimento che 

jiPii peserà però sui contribuenti. 

Il Distretto di ^ao Pietro al "Nati-
sene è il lembo più orientàìe deli' Italia 
continentale politica, e presenta la forma 
di no quadrilatero Irregolare, o meglio 
di uo -triangolo, il cui vertice di nord-
•est s'incunea nei domini anstriaoij ene 
è diviso, verso levante, mediante il Ju-
drio subaffluent» dell'Isonzo; a set­
tentrione mediante le creste, o presso a 
poco, dei flonti Kolaurat e Matajur 
sulla sinistra, del monte Mia sulla de­
stra, del Natisene : nel rimanente con-

iflna col distretto diOivIdale. Idrografi­
camente appartiene tutto, fatta ecce­
zion^ dalla parte inclinata verso la gola 
,del Jui]rio, al baoioo del fiume obe gli 
dà il nume, in- cui versa Is sue acque 
e direttamente e per mezzo dagli it-
fluenti .AltoroB»,sM>eiSzo e suo tribu­
tario C3osizza. Questi quattro corsi d'ac­
qua, i principali d^Ua regiope, .segnano 
anche le qufittro principali, valli o ca­
nali, comeVvengooo oiiiamati in Friuli, 
i quali incidono, allontanandosi uno dal­
l'altro a guisa di ventaglio, da sud a 
nord, il triangojo mqntaoso che sorge 
Ha il iVatiaóne e il Judrio, dominato 
dalla.vetta dal Màtajnr: canali i quali 
si-toudooo iieir unica ed abbastanza am­
pia valle del Natisoae, presso lo storico 
ponte di S. Quirino, .donde quella pro­
segue, tra due doppie file di colli fino 
oltre a Cividale. Detto ponte, di costru­
zione romaua, è, per dir così, la pietra 
di cooSne che separa gli Slavi dalFriu-. 
laoi: di là di esso risuona da secoli la 
favella slovena: di q n a i l forte idioma 
ladino: e più yoits sopra l'unica sua 
svelta arcata vide passare innumerevoli 
torme di bjpbari, atjtratti dalje bellezze 

,d8l, giardino' italico, "nel quale vanivano 
"* "èroajjBj^S^.iaaPfejBO'iienti di de­
lizie e poscia la morte. 

Il distretto di S. Pietr.o che quivi ha 
prinoipio, è paese ^i.più,.belli dalla pe­
nisola. Un insieme di colli eocenici che 
appaila. t^ei punti ,più. alti 'assorgono al-
1 onor di montagne, vago anello dalla 

«BWt^lpijSioUe: dalletforme dolci, ton-
Raggianti, morbida, a grassi prati natu­
rali, sparsi dì cespugli Verdeggianti a di 
frequenti alberi j fra i quali primeggia 
il castagno, dai cui ricci dorati goccio-

bai frutti di sapore squisito) né infre­
quenti vi sono le quercie ed i tigli, già 
venerati e diffnsi in tutto il mondo slavo, 
come on' infinità di nomi locali deriva­
tine ce l'attestano : e sui ,dossi più alti, 

, fitte macchie di conifere, in mezzo a 
pui si annidano, come stormi di uccelli, 
i bianobl villaggi abitati dai montanari. 

Gradatamente sollevandosi e restrin-
geud,asi da ogni parte, )e amenissima 
alture fanno capo alla cima dal Matajur, 
liscia, eguale, leggermente inclinata, ri­
coperta di erba, ingemmata di bianchi 

jgeìtpeiss, simile alla testa di una fan-
.aittUa dalla linee dolci, dàll'^iochioa man­
dorla, alalia pettinatura modesta : anzi, 
essa, nella sua rara compostezza, ti ap­
pare come la vera imagine della mo­
destia. 

Eppure è il punto più alto a cui as­
sorga l'eocene in Friuli, culmine del Di­
stretto del Natisene, visibile da tutta 
l'immensa pianura che dai suoi piedi 
degrada ^ofcemente fino alla azzurre 
onde dell'Adriatico : ed è venerata coma 
una madre dalla popolazione ohe si as­
side sui suoi fianchi ospitali, .awezz.i a 
guardarli^ sempre con affatto a a con­
sultarne la cima, quando le si adden­
sano intorno nubi furiere di pioggia. E 
potrebbe anche menar vanti del paoo-
raoia forse più superbo ohe il Friuli 
conceda all'occhio dell'appassionato al­
pinista. Verso mezzogiorno ti sta din­
nanzi tutto il bel paese piano, .'pî rEO 

di fniquenti villaggi e di cittadine po­
lito cbeil'tsgliamento segna di una larga 
strÌ3cia>nel. mezzo ed.abita il forte po­
polo forogiuliese, lambito nel suo e.itreiao 
confine dall'ondaniariaa ohesi confonde 
ooll'orizzohtéj a-levante il Cogiio verde 
sulle ,,o)JÌ .jianjllciufeoonde in., autunno 
luccicano al, sole le rinqmate'uve bian­
che; e lontano lontanai! Carso pietroso 
dagli, antri, profondi .e dai corsi d'acqua 
sotterraner a misteriósi j a mezzanotee 
il luogo dorso, vera crésta di pèttine, 
del Krp„j5epàratone.dalla valla iu cui 
Capo retto e Tolmino, borgate grossa e 
civettuole, si specchiano nella verdi ac­
qua, ^IjJJsqftzo,, fljcettolqse, dì .,gj?Dgere 
a GdriziiV gentile è pàtrjottìO), oàluardo 
forte deil'italiaoità eorabattìièa, sa que­
sta porta aperta verso lavante; e die­
tro il Krn la tricuspide piramide del 
Triglav, ove la classica leggenda dallo 
Ztatùrog il Baumbaéh 'raccolse : men­
tre, dàlia parte dove il sole ,trajD<)nta, 
si.erga |a, luiiga sega : dal .Canina, col 
Prestreijenik perforato dal diavolo ideila 
Iegg6mtó(l) e au pei oni-ghìacciai ei-rano 
le anime' dei dannati : più lontano il 
J6f del MontMio e tutti i più superbi 
(Solessi delle Giulie e della. Prealpi Car-
Biche, dal M. Cavallo al .'Verzegois cha 
mostrano V loro-denti bianchi e rin­
ghiósi al cielo. Quale ; contrasto fra i' 
contorni decidi, ,taglien.ii,,seghettati, an-
igolosi, nudi j,,le ,tinfce.,tr.É!dde.s giammai 
sfumate dalla masseìcha formano lo 
afondo del paesaggio a mezzanotte ,ed 
a maèstro e la gioria di còlli, par cui' 
il Matàjur degrada . v.erso .mezzogiorno 
fino a morire cogli ultinii' contrafforti. 
in ^pianura! 0 bella montagna, solo chi 
è nato sopra una dei tuoi fianchi, com­
prende e senta tutta la poesia onde è 
a,vvolta la tua ^testa: la tua testa.aoni 
non ,mancai nemmeno l'aureola dì .una 
classica leggenda. 

Milletrecento qùarant'ott 'annifa. Al­
bino, movendo, : alla conquista jj' Italia, 
vi.ascese per contemplarne le be l ia te 
del futuro regno che Odino gli aveva 
promesso di qua dell'Alpi e che forse 
Cento volte nella saghe nordiche aveva 

•inteso decantare. Ed ebbe da qutil.giorno 
la .fortunata montagna, iosiame ad altri 
nomi, pur quello superbo di Monte Re­
gale {MonS Regis) ; sebbene, la critica 
moderna le invidi l'alto onore per at­
tribuirlo non sa bene se al Nanos nal 
Carso,; 0 ^1 .KBnigsberg presso .Raibl, o 

-al Monteraaggiore d'Istria. .Paolo Dia­
cono che ci narra il fatto, èra nato a 
Ciyidale, e certo in nessun altró.luogo, 
meglio iche in quella città, poteva es­
sersene conservata la tradifùone; né 
alcun'altra cima, da questa parte dei 
nostri eonflnii si presta meglio del Ma-
tajur a spingere lo sguardo! sopra più 
gran parte d'Italia ('2). 
' Uà non le montagne soltanto, anche 
le valli del distretto meritano essere 
segnalate per la loro bellezza. Quella 
delNatisone, specialmente, chiusa a o-
riente da una serie di colli che fino a 
Sorzento di raro superano i 300 m, a 
occidente fiancheggiata da alture che 

.•)'innalzano dai sai ngli otto cento me­
tri, è amenisjima. Il letto del fiume che 
la solca, forma da: S. Pietro iu giù una 
vara meraviglla.Inoavato profondamente, 
colle pareti, dova tagliate a picco, dova 
erosa nei fianchi, dove, prominenti in 
fuori; col fondo sparso di enórmi,ma-
oigoi su cui crescono erbe ed al­
bori, somiglia ad un harranoo or­
rido e selvaggio in una valle che, pura; 
essendo pittoresca, nulla ancora presenta 
di alpestre in quei primo t ra t to : tratto 
il quale è f'jrmato di due terrazzi-prin-, 
oipali, a guisa di gradini l'Uno sull'al­
tro sorgenti; di cai il più alto, fra S. 
Pietro e. i l . ponte di taroetla è sulla.! 
sinistra; oltre il ponte di Tarcetta fino, 
a Brisohis, sulla destra del Buina. ' 

(Cmiinua). ' Boll. F. Musoni. 

(1) Vedi Xt Pertugio dei Prestrelenic. Leg-

tBada slovena, raccolta, ed ilio3trata dai prof, 
lóyànaì Marinopì, tJdJQB, \s9'-. 

(!) Le parola del Qiacoao suonano a (gasato 
modo: -Cuoi rox Alboinos ad extromos Italia') 
Hî as perveoisset, montem q^aeiudatn, qui ia ,ÌÙ3-
dem Iccia prominet, asceadit, indsgue, ^nantom 

iprìiflpicara potnit, partem Italiae eontemplatua 
eat.'Oni mona proptar hanó, ut ferant, cansam 
ex-eo tempore mofls regia appalfatua est-. Vera-
menta il Diacono, se -aveflae inteso Blinderà al 
.Matajiir, essendo nato, per cosi dire, ai auot piedi, 
-di Cividala cdm'ei*a, io Cfodo l'avrebbe fatto pia 
idetarml'naiamónte e non' con an semplice Hion-
lem quemdain, ìì qoale, parrebbe dal contesto, 
_9gi.s, 9ffli4.iidfl,-H)»i,»ai»i, aaaiMtto,., a»p«y». doTO 
praeiaaraente et trovasse. In f vdfe dèi KSnigsber 
non.depone ohe il ano nome, poiché da quel 
monte, stante ì ?ìcinì colossi d$l 'syigcliber̂ , dal 
Montasio, del CaninOf Btn si può acoprìre la 

Il confliito Kainoky-Banffy 
'Lastam'pà d'ngharfeSé càntinaa a di-" 

scutera il conflitto, e lo fa coi an'inton 
nàzioda eccitata, non disoimulando pre­
occupazioni ; per gli avvenltnenli futuri. 
Il Pester Lloyd, ohe di sòlito è gior­
nale temperàtissimo, pubblica un seconda 
articolo assai vibrato, il quale desta 
grande impressione. Esso scriva: 

« Le dimostrazioni dei polacchi, dagli 
ùUramoDtani, dei liiangiatori di abrei 
dell'Austria a favore dei nunzio Agliardi, 
i_a Ungheria dòn fanno né ealdo né freddo. 
È ormai passato i\ tempo liei quale la' 
manifestszioai politiche al di Jà della. 
Leitha venivano dall' Ungheria presa in' 
òoasiderazipDe. OD! vèefthio partito co­
stituzionale austriaco'abbiamo' incrociato 
abbastanza spesso la spada, e i Colpi 
erano cosi tirti ohe sprigionavano-sclnT. 
tille. Malgrado le aspra lotte, avevamo 
di contatto con quel partito, l 'amóre 
per là libertà a le idée di progresso à 
di coltura.'L'odièrna Ausiria, i'Luèger, 
i^LiohtansteJn, i.Dipauii, i pojaoohi, gli 
Éhh;Sn'IÌrt,-gli SÌ5hwiree'nbBr|'è-i' Bel-
ci-èdi; ci sono estranei, quasiché da essi 
fossimo separati, non già da un .piccolo 
fiume coma é la Léitha, ma dà un ocèano. 

« Vogliono forse ristabilire i lpòtere 
temporale dei papa, ohe l'Italia iha di­
strotto, a fare degli Stati imperiali un 
dominio della Curia ? Ebbene, non hanno 
ohe da formulare i loro desideri. Queste, 
sono per noi, ungheresi, questioni interne. 
dell'Austria, nella quali non abbiamo da. 
immischiarci. 

« l a Ungheria però la cosa é ben di­
versa. La nazione sorveglia gelosa sulla 
sovranità della Corona ungarica e sulla 
libertà.e indipendenza della legislazione 
ungherese, e non ammette esigenze ve­
nuta dal di fuori. Se quindi il conte S a l -
noky cercasse trarre partito dalle dimo­
strazioni degli ultramontani dell'Austria 
a favore del nunzio ^Agliardi, par non 
adempiere all'obbligo di trasmetterei alla 
Curia di Roma i giusti-reclami dell'Un­
gheria, si andrebbe incontro ad una orisi 
ministeriale e forse ad una doppia orisi 
di governo ». , 

:Gliialtri giornali non tengono iin di­
verso linguaggio. 

Dreyfeall'IAi Diavolo 
I giornali parigini hanno particolari 

descrittivi del soggiorno del capitano 
Dreytus aWIsola del Diavolo, alla Gu-
yana, pve.è stato relegato a vita per 
delitto di alto tradimento. Ecco alcune 
notizie in proposito : 

Dreyfus è arrivato alla Guyana nella 
notte di, venerdì 8 mar^o alle 2 del mat­
tino. 

II direttore aiqministrativo dal bagno 
signor Guègau, avvertito par dispaccio 

pianura fria'ana. Qaanto al Monteraaggiore d'I­
stria (m. 1 '9*5) è troppo distante dal Frinii per 
concedere più che una vista molto sfamata e 
confusa an diesio. Quindi non ragiona male lo 
CzS'-m'g (7. Dos Latiti Gótsund Gradisca. Wiea, 
1873, pag. 1^6) dando il suo voto ai Kanoa, il 
gnale aòrg I lungo la grande strada che da quella 
parta par la selva Piro o Birnbaamerwald pene­
trava in Italia, e fa battuta da.quasi tutti ì bar-
vari <iui venuti. Il fatto clie lì monte aon porti 
più il nome di Eegale (i Goriziaiii parò' a iu tutto 
il Litorale ora lo chiamano Moatei-èi non esclude 

i che abbia potuto av -rio al tempo di Paolo Diacono. 
\ Alla .tradizione raci»]lta dallo storico dei Lóngo-
j bardi, il Manzoni alluse in questi versi: 

," Itiale letto quel di che aopra il monte 
Alboino sali, che. in giù rivolse 

, Lo sguardo ,Q disse ;'Questa t .tra à mia •. 

(AiUleU, atto IU). 

dell'arrivo di Dreyfus, .s'imbarcò subito 
iasioine a qualctie altro e arrivò all 'i-
sol i Reale alla 8 del mattino. 

I forzali furono [.itti discendere pei 
primi a vennero mandati secondo lo ri­
spettiva condanna ai vari stabilimenti 
peuitaoziari della Guyana. 

Drnyfus, che durante tutta la traver­
sata aveva occupato una gabina riser­
vata par solit'j alia donno,rimase a bordo 
fino alle due. 

Fu a qui-st'ora che il signor Quégau 
col coin ndaote del ppoi(enzìari(%3Ì';'ecò 
sulla Ville de Saint-Nazaire s prendere 
il condannato. 

II direttore spiegò al a,uo nuovo ospito 
che doveva prestare obbàdienza aesbluta, 
sotto pena severa In caso di trasgres­
sione. Drayfus scrollò le spalto, e rimase 
muto. 

'Egli ohe ha perduto il suo fare al­
tero e arrogante, o i .cui iiapelfi arfn di­
venuti.grigi, cispose bàtbétiàndo qualche 
parala. 

Prese quindi una' piccola valigia, a, 
lentamente con pedosa fatica'scese nel 
canotto cba stava . ad . at^iàderta. alla 
scaletta della .nave, e. sul.quale erano 
i qoattro guardiani oho aoiv devono la­
sciarlo più né giorno 06 nòtte. 

Il direttore e il ,cpmauclanto presero 
posto io una lancia, e pociit minuti dopo 
arrivarono tutti all' isola ili. San Qiu-
.seppe. 

i^on essendo la cella idestipaia a 
Dreyfus,-ancora tarniinata, l 'ex capi­
tano dovb restare momentaaeameute in 
una bruttissima calla sorvegliata ordi-

.nariame.ite da due guardiani. 
Tra giorni dopo, ossia il.mercordl, 

colle stesse precau;!Ìaoi il condannato 
f'i f.-.i'iptir'at') all'Idola dal Biayolo'dove 
d.i qu •! giorno « stato assolutamente 
proibì') l'ingrasso a chiunque non ab­
bia un ordino scritto sia dal direttore 
Guógau 0 dal comandante del peaiten-
zìario. 

L'isola del Diavolo é'l'asilo più tristo 
che possa immaginarsi. 

Prima oifiJ viafit^va^neil celebre ca­
pitano, accoglieva i relegati lebbrosi; ma 
questi ora aoii.p s.ti^ti^destinati sopra altri 
isolotti vicini.'L'Isora daP Diàvolo, brutta, 
irta di rocce, selvaggia, é piccola, e so­
vra una delle sue sommità ò stata eretta 
la carcere di Dreyfus. 

È una casetta in legno poggiata sulla 
pietra, e la cui snporficie è di 4 metri 
quadrati. 

È composta di un' unica stanisa nella 
quale due guardiani stanno aampre col 
condannato. 

Quando egli esce, e^i lo .accompa­
gnano, quando rientra lo seguono. 

La notte lo rinchiudano nella casa, che 
é sempre illuminata, a alla porta di casa 
vi é una piccola apertura segreta che 
permette loro di spiare tatti i movi­
menti dal condannato. 

Per il nutrimento Dreyfus, viene trat­
tato come i soldati, eccezione fatta per 
il vino che egli deve, sa lo vuole, pagare 
con i propri denari, cosa che non gli 
f'irà nessun disappunto avendo egli presso 
il comandante la rispettabile somma di 
'25,000 franchi. 

Naturalmente nessun lavora gli è im­
posto. Anzi gli hanno fino ad oggi rifiu­
tato il lapis e la caria par scrivere, 

Dreyfus é assorto in cupi pensieri. Lo 
SI vigila temendo che egli possa ricor­
rere al anicidio. Dorante la traversata 
egli parlò con accanti strazianti del do­
lora che lo rode pensando alla infelicità 
dalla moglie a dei figliuoli da cui lo 
hanno separato. 

L ' I T A L I A . A L M A R O C C O 

La f a b b r i c a d'ar iul a F e z . 
A bord'j del piroscafo IKs'Vti, in par­

tenza da Genova per Gibilterra, hanno 
preso imbarco i sigg. Tranelli a Cappa, 
capi-tecnici alla ti. fabbrica d'armi in 
Terni, i quali vanno a far parta della 
missione militare italiana al Marocco 
ad a prestar servizio presso la fabbrica 
il'anni marooehiua, cUo la missione pre­
detta ha f.ttto sorgere a Fez. 

.A priipiisito di quali' opificio militare 
dirutto da n"5tri -listinti ufdoiali,,aleuni 
gìoruali esteri '̂ le cui tendenze del re­
sto souo beo note) hanno fitto correr 
la voce, riprodotta anche da qualche 
periodico della penisola, che il Sultano 
dol M'drocco, m una recente sua visita 
alla fabbrica d' armi in Fez, si sarebbe 
dimostrato punto soddisfatto dei risul­
tali ottenuti, e non avrebbe nascosto 
tale sua impressione ai personale diri­
gente la fabbrica stessa. 



I L F R I U L I 

Sebbeae tali notizie siano già state 
smentite, i! Oiomale è in grado ora di 
poter assiourare, lo seguito a precise 
informationi direttamente pervenutegli 
da Fez, che S. M. acerifflana si recò 
bensì, ed in torma mteabe, b visitare la 
fabbrica d'armi, ma si dimostrò anzi 
pienatneiite soddisfatta e diade ordini 
speciali peroiié il direttore, che è il capo 
delta missione itaiiàdà', ' trovi tatte le 
maggiori agovolBM» per il disimpegno 
del suo ttffloio, 

E' da Sperare oK« tali disposizioni e 
l'imminante arrivo colò dei aaori capi-
teania\ àssicurtuo sempre meglio il buon 
andamento di (jvttlla impresa e finiscano 
per ìsooraggiara coloro ohe non hanno 
cessato fino ad ora di osteggiare, in 
quanto potevano, l'opera della missione 
militare italiana. 

""CALEIDOSCOPIO 
CTODMIM fiìaluia. 
Mt^po (133t> I D'JObl di Carinti» e d'Anstria 

rengtmo in Triull con namerona comitiva d'so-
mini, e Etaiia molti damai. 

X 
0a pensiero al ^orao/ 
tatt» ìe gsloale raueliiaao l'smsta e diioao-

nmo l'umiuit^ ma ravvivano l'amore. 
CogmMoQì aiUL 
Intorno alla poasiUlità di far cenare la tono 

e lo iteraato, im medico ingtejs dice cbe il tos* 
•ire poi arceetard col premere sui nervi delle 
labbra in vicinania al naso; lo eternato può ar-
nstarsi nello stealo modo. Coi premere m vici-
naoia aironcchio, e appunto avanti ad eneo, li 
può far eeeiare la tt^o e talvolta anche il sin-
gulto, ma qneeto meno fre^ îentamente. Talmìo 
tiosd ad airériare un tecesao di toise dopo co-
mincialQ, col premere fortemente con os dito il 
fondo delta boooa. Bono tatto operazioni Bemplici| 
e eho parrebbero een» importaosa; ma se n 
pensa quanto il loesire eia dolorono nella bron* 
chito 0 nelle affedom polmonari, ei pn6 com-
prendere come Importi di indiesra db cbe foree pnò 
vilwe a toglierà. 0 almeno a dimlnnlre raccesio. 

X 
La i9age. UoDovarb« doppio. 

C S t 
Spiegaiione d«l monoverbo precedente, 

l'aEMENDI {(« me» di) 
X 

Per Unire. 
Fra amici. 
— Ma dimmi, qoale strada devo prendere per 

far foitaoal 
— Zfienls di più beile: prendi a deitra, prendi 

a sbistn, prendi sempre e da ogni parte; ecco 
tutto I 

Penna e Forbici. 

m i unii 
IN FRIOU 

C 0 E , l < E G 1 0 D I I f D I X B . 
II Consiglio direttivo dell'Associazione 

magistrale frinlana ha pubblicato ana 
circolare comunicatagli dal presidente 
Mattia De Poli, testé defunto, sulle e-
lezioni politiche. Na riproduciamo la 
parte più importante. 

< Noi abbiamo, sopratutto coma edu­
catori, l'obbligo strettissimo di adope­
rarci con tutte le nostre forza, non pel 
trionfo dì qnesto o quel partito, ma per 
creare una corrente favorevole ai no­
stri interessi, che alla fin fine son quelli 
del jiaese, Poicliè di tutti i grandi pro­
blemi, la cui soluzione oggi s'impone ai 
nostri rappresentanti, quello dell'educa­
zione del popolo sovrasta a tutti, e tutti 
li abbraccia e li comprende. 

e Gì' inquietanti a troppo frequenti fe­
nomeni sociali, che si manifestano nel 
perioda che attraversiamo, ci ammani­
scono di provveder^ in tempo, se pure 
non vogliamo essere colti impreparati e 
sopraffatti dagli eventi. 

< Molteplici invero sono i rimedi che, 
dopo una diligente diagnosi, le classi 
dirigenti e le menti più elette mettono 
innanzi per guarire i mali ohe trava­
gliano la società moderna. Ma, a giudi­
carne dagli effetti, tutti noi reputiamo 
superficiali ed inefficaci ad ottenere una 
cura radicala. Noi siamo convinti ohe 
allora soltanto per la società attuale, 
cosi agitata, sorgerà un'aurora di pace 
e potrà essa adagiarsi nella quiete di 
una faconda operosità, quando lo spirito 
di vera libertà sarà compenetrato nella 
coscienza delle masse : quando per que­
ste, non' piJi sedotte dalla parvenza di 
fallaci ed inattualiili teorìe, l'esercizio 
del dovere sarà diventato un culto, 
un'abitudine; quando esse, più che ad 
aspirare a diritti non sempre legittimi, 
saranno educate alla religione del sacri­
fizio ed ai grandi ideali dell anima umana. 

< Questa missione educatrice è ri-
serbata alla scuola; ma, diteci di gra­
zia, come può essa adempierla nelle 
misere sue condizioni presenti? Come 
pnà essa Del quasi abbandono in cui 
viene lasciata, cogli scarsi mezzi dì cui 
dispone, soddisfare alle cresciute esi­
genze dei nuovi ordinamenti sociali, 
sgombrarne il terreno dalle radici dello 
male piante antiche, su cui vengono 
crescendo non meno pericolosi germogli, 
comporre l'evidente disaccordo tra la 
realtà e la aspirazioni e la idealità della 
vita odierna? 

f Ecco dunque la necessità in quanti 
sentono vera carità di patria di stu­
diare, proporre e sostenere quelle ri­
forme, che valgano a rialzarne il pre­
stigio ed a mattarla in grado dì eserot-, 
rare una ben^&tia influenza sullo spirito 
della gran mas»*'popolare. 

* Ma finché'una verità così ovvia 
non si farà ritrada nella manti dei no­
stri legislatori; finché anche in Italia, 
come io altri paesi, .non sorgeranno uo-
mìiii di gran valore, i quali si diano 
con tutt'anima alia soluzione di questo 
problema, cui ogni altro è subordinalo, 
sarà vano sperare ohe la scuola, cosi 
male equilibrata com' é oggi, possa fare 
opera compiuta di rigenerazione morale. 

< Quindi è che la nostra associazione 
deve dare, se par non vuole venir meno 
ai suoi impegni, la massima diffusione 
a queste idee; deve propugnare con tutto 
il vigore, per mezzo dì nomini che siano 
sinceramente amanti della scuola, quelle 
riforme che valgano a metterla nella 
condizione dì meglio rispondere ai bi­
sogni educativi delle classi popolari. A 
ciò conseguire deva essa adoperarsi nelle 
imminenti elezioni p^ihtiche con costante 
unità d'intenti. 

« Tuttavia, par non uscire da quel 
prudente riserbo ohe si è Imposto, non 
vi farà nomi, non vi proporrà più que­
sto che quel candidato; ma si affida 
alla vostra illamioata coscienza, la quale 
saprà ben suggerirvi quali uomini sono 
degni dei vostri suffragi per intelli­
genza, per ispecohiata obestà, per inte­
grità di carattere e vero amore all'e­
ducazione popolare. ». ,, ! 

l ' O L I i B O I O DI C l V i a i L U . 
Oì scrìvono: 
< Mi consta che il cav. Marzie ha 

scritto ad un nostro egregio concitta­
dino, suo amico personale, che in nes­
sun caso potrebbe accettare la candi­
datura politica nel nostro Collegio, 

Vi confermo poi che la candidatura 
Pascolato è sempre più in ribasso, spe­
cialmente perchè nessuno vuole qui sa­
perne di così lontane importazioni. D'al­
tronde molti dicono: 0 si presenta con 
programma di opposizione, e questo non 
ci capacita; o si prosenta con pro­
gramma ministeriale, facendo getto così 
del suo passata e delle sue convinzioni 
politiche, per la sola ambiziosa smania di 
riuscire eletto, e in tal caso ci capa­
cita meno ancora. 

Mi pare ohe costoro non ragionino 
male, e che non abbiano torto se si 
preparano invece ad appoggiare la can­
didatura del cav. Elio Morpurgo. » 

COLLEGIO OI PALUAMOVA. 
Abbiamo ricevuto ieri sera da Roma, 

6 qui pubblichiamo, la lettera nobilis­
sima colla quale l'avv, Giuseppe Solìm-
bergo prende commiato dai suoi elettori 
dopo quiudioì anni di vita politica. 

A noi duole che — specialmente nel 
momento attuale — un uomo del va­
lore e della rettitudine dull'avv. Solim-
bergo, cessi dal fare parta della rappre­
sentanza nazionale, e tanto piii ch'egli 
teneva il mandato da un ooiiegio del 
nostro Friuli; ma siamo in pari tempo 
soddisfatti nel vedere che il Governo 
del R«, apprezzandone il colto ingegno 
a le speciali attitud'oi, gli affida una 
onorevole missione nella quale l'opera 
dal nostro egregio comprovinciale potrà 
tornare egualmente vantaggiosa e di 
decoro alla Patria. 

In questa lettera del Solimbargo ci è 
poi piaciuta la nota elevata e fiduciosa, 
che incuora e sprona, e che viene op­
portuna a togliere la malinconica im­
pressione, della nota sconfortante, de­
pressa, tristemente presaga, di altre 
scritture congeneri comparsa in questi 
giorni. 

Ai miei Eiettori I 
Quindici anni di vita politica, ne' 

quali ebbi l'onore di rappresentarvi, non 
indegnamente né inutilmente io spero, 
alla Camera dei Deputati, con piena ri­
spondenza di affetto e comunanza d'In­
tendimenti fra noi, mi sono oggi ragion 
viva ed intensa di commozione nello 
scrivervi questo saluto. 

Sento, 0 amici elettori del mio Friuli 
— dove la civiltà antica di nostra gente 
mise radici sì salde e die frutti si buoni, 
dove la veneta gentilezza si accompa­
gna alla romana virilità de' propositi — 
sento di non aver demeritato di Voi; 
so che la vostra fiducia mi conforte­
rebbe e onorerebbe anche una volta ; 
né io voglio parere men ohe sollecito 
di tanto ambita manifustaziooe di af­
fetto, ma ho il dovere di parlarvi, coma 
soglio, sincero ed aperto. 

Per cinque Legislatura fui vostro. Ora 
la fiducia del Governo del Re m'inca­
rica di una missione, rispondente a' miei 
studi, fuori d'Italia, per meglio aiutare 
nell'opera sua una industre colonia no­
strana, e, di sull'esempio di altri grandi 
Stati, allacciare relazioni più dirette a 
più-intime. 

Una tale missione non mi darebbe 
modo, se eletto, di vigilare con la pre­
senza ch'é necessaria e con l'antica u-

aata solerzia, agli interessi vostri; mi 
corre quindi obbligo di darvene avviso 
e lasciarvi liberi nella scelta del Vostro 
rappresentante. 

Mi accommiato, da Voi a fronte alta 
e con tranquillo cuore, come ohi sa di 
aver compiuto II proprio dovere e non 
aver mal dimenticato l'alta significa­
zione di tanto officio. 

Ho torma fede ohe la Camera, ohe 
sta per uscir dai Oomìiì, alla e sincera 
espressione della volontà del Paese, sarà 
gelosa custode e Savia regolatrice degli 
interessi nazionali, tradendo dal passato 
l'esperienza che ammaeìfca e guida alla 
preparaisioné dell'avvenire. ': 

Questa nostra- Italia è si ricca dì 
vita ideale, da superare ben altra dif­
ficoltà della presenti, né malignità di 
uomini 0 di tempi potranno farla dare 
a dietro, 

Con tale augurio Vi saluto e Vi rin­
grazio dal profondo del cuore. 

Soma, 13 miggio 18%. 
a, SoUmbergo. 

C O L L B C i l O D i K l M O A M I B l B . 
Oi scrivono in data di ieri: 
« Alle ora diPoi di oggi l'ili. sig. sin­

daco di Sandaoiele, avv. civ. Raiois, ra­
dunò tutti i sindaci del Distretto, i quali 
ad unanimità deliberarono di.riprsseu-
tare la candidatura par il mandato po­
litico del Collegio all'avv. Riccardo Luz-
zatto. 

y ime m il tìa©» Sili BMOPI polilicl, 
I biglietti sono valevoli per viaggiare! 

indistintamente io convogli diretti, om­
nibus 0 misti, aventi carrozza della classe 
per la quale sono emessi. 

Quando la distanza da percorrere odo 
supera i 300 chilometri, gli elettori pos­
sono viaggiare a prezzo ridotto ne» c/n-
quegiomi ohe precedono la votazione, 
per andare al collegioi nei quadro giorni 
che la seguono, per tornarne, e ne/^t'orwo 
stesso in cui la votazione ha luogo. -

Sa la distanza supera i 300 chilo­
metri, il teriuioa per fruire del ribasso 
è aumentato di Ire giorni per il vì.ig-
•gio di andata, e di Un giorno per quallo 
di ritorno. 

Per ottenere l'applicazione dei prezzi 
ridotti pel viaggio di andata al collegio 
elettorale, gli elettori sono tenuti ad 
osservare le seguenti formalità: 

a) neUandata, comprovare la loro 
qualità di elettore, mediante la presenta­
zione alla stazione dì partenza del cer­
tificato municipale d'iscrizione sulla li­
ste elettorali politiche e della carta di 
riconoscimerHh. 

b) nel ritorno, comprovare, come so­
pra, la loro qualità, e presentare alla 
staziona di partenza la sezione della 
carta di riconoscimento adoperata pel 
viaggio di andata, colla voluta certifi­
cazione dell'intervento alla votazione, 
onde la sezione stessa sia resa valida 
per effettuare il viaggio di ritorno senza 
ulteriore pagamento. 

Tanto il, viaggio' di andat'-i, quanto 
quello di ritorno, devono aver luogo fra 
le stesse dna stazioni, per la stessa via 
e nella stessa classa, con ficoltà all'e-

. lettore di fare le fermate intermedie 
concesse ai viaggiatori ordinari, in~ con­
formità dell'articolo 7 delle tariffa. 

Volendo approfittare delle detto fer­
mate, l'elettore deve presentarsi al capo 
della stizìone io cui intende fermarsi 
ed esibirgli la carta di riconoscimento, 
affinché, a tergo della medesima, sia 
apposto il necessario visto : allorché poi 
riparte, l'elettore deve ripresentare la 
carta alla biglietteria per l'applicazione, 
a tergo, del bollo indicante il convoglio 
col quale deve essere continuato il viag­
gio. 

La carta di riconoscimento deve es­
sere riempita per cura del sindaco del 
Comnne ove l'elettore ha la sua resi­
denza abituale, ed in guisa che risulti 
chiara la iscrizione del titolare nelle li­
ste elettorali, e la causa del viaggio. La 
parta dichiarativa deU'm/enjento alla 
votazione sarà certificata dal presidente 
della sezione elettorale cui appartiene 
l'elettore. 

È fallo obbligo agli elettori di re­
golare il viaggio di andata in modo da 
giungere a destinazione in tempo utile 
per la votazione. 

Nel viaggio di ritorno la facoltà di 
partire entro i quattro a cinque giorni 
dopo la votazione, è estesa fino all'ul­
timo treno del quarto e quinto giorno, ed 
anche io questo caso gli eiettori potranno 
vaiarsi della facoltà di fare le fermate 
nelle stazioni intermedie. 

Qualora l'elezione non avvenga al 
primo scrutinio ed occorra la votazione 
dì ballottaggio, gli elettori possono nel 
frattempo trattenersi nel collegio elet­
torale ed intraprenderà poi il viaggio 
di ritorno ne! giorno della votazione di 
ballottaggio 0 nei quattro o cinque 
giorni, sucoassifi, come è stabìlìlo per 
le elezioni a primo scrutinio. 
« — ' — — " • • • ™ » ^ — — — " ' * • — " ^ 

Pel sapore e per lo stomaco la Nocera 
é sovrana. 

PROVINCIA 
(Di qua s di l i dal Jadr!) 

I n a u g i i r a a d i o n e d i u n a b a n ­
d i e r a . Scrivono da Pordenone: 

« Domenica ebbe luogo al « Politeama 
Pordenone » l'inaugurazione della ban­
diera della Società tra Agenti del Cir­
condario di Pordenone. Il direttore so­
ciale signor G. Piva, presentò il vessillo, 
acquistato colle oblazioni dei soci, ai 
presidente'dal sodalizio. signor P. To-
maseila; H quale p 4 ,1»^» o" ilisoorso 
provocando un lungo calorosissimo ap­
plauso. Indi il signor Federico Marsilio, 
padrino dqlla bandiera, a nome anche 
del collega avv. Vinoeuzo Polìcreti, pro­
nunciò bravi, ma efficaci parole facendo 
scoppiare, pur egli, molti battimani, La 
cerimonia venne rallegrata, dalla banda 
cittadina. 

La bandiera, dai colori nazionali, porta 
aiilla sommità dell'asta la figura di Mer­
curio, rappresentante il Commercio L i 
dicitura sui nastri ; « Società agenti dì 
Pordenone » é bellissimo lavoro- a tra­
punto, fatto gi-atuitamonte dalla egre­
gia signora Carolina De Marco. 

Al banchetto, che dopo la cerimonia 
inaugurale ebbe luogo uel salone della 
Stella d'aro, v'erano 60 coperti. Alle 
frutta, s'alzò per primo a parlare il 
presidente della Società agenti, indi il 
eonim. Chiaradìa, poi l'avv. Vincenzo 
Policreti,. e infine daiKnor Angelo Tof-
folon segretario della Operaia, tutti ap­
plaudili », 

Solo chi ha avuta la sciagura imniensa 
di perdere per sempre le soavi gioie, 
gl'ineffabili conforti, del materno amore, 
può comprendere appieno il vostro stra­
zio, o cari Giovanni e Tommaso Stéf-
fenato, per l'immatura dipartita dell'a­
matissima vostra genitrice Rosa. 

È spsss'e volte convenzionale, in Si­
mili luttuose circostanze, il ricordo delle 
virtù dell' estinto, a scarso, vacuo forse, 
conforto dei derelitti I.... Il dolore, > il 
vero, il profondo doloro, è ed ama re­
starsene solo!.... 

Ma se mal il rammemorare alla schiera 
degli amici e conoscenti la virtù esimie 
di madre, dell'autrice dai vostri giortii, 
può scendere, se non a balsamo nel do. 
loro, a compiacenza dijll'anima , vostra, 
lasciate dirvi che nella madre avete 
perduto un'inestimabile tesn'o di affetti 
e di virtù domestiche Inapprezzabile 
tesoro su questa misera terra, che tro­
verà condegno compenso colaasù, unito, 
anche in morte, a quello del mai dimen­
ticato vòstro padre Lqigi, 

Falmanova, 12 maggio' 1895. 
L'amico E. M. 

UDINE 
(La Città a it Comune) 

n p a g a m e n t o d e l c o a p o n s . 
Telegrafano da Roma ohe il ministro 
Sonnino annunzierà nel suo discorsa che 
si trasmise all'estero l'ordine di paga­
mento dei coupous di loglio; in Italia 
si cominoierà il giorno '20. 

P e r 1 f a r m a c i s t i n e g l i g e n t i . 
Telegrafano da Roma che il ministro 
dell'interno, alio scopo di consegaire, 
neir interessa delle popolazioni, che le 
farmacie siano costantemente provviste 
di tutti i medicinali prescritti dalla legge 
sanitaria, ha raccomandato ai prefetti di 
far sempre eseguire alle farmacie le ve­
rifiche ordinarie dalla legge indicate, ed 
anche una volta qualche visita.straor­
dinaria, rammentando ai medesimi come, 
per deliberato della Corta di Cassazione, 
debbano infliggersi ai farmacisti, rinve­
nuti sprovvisti dì qualche medicinale 
obbligatorio, altrettante multe quanti 

.sono i medicinali mancanti. 

DBI<I<A F B I H A V B B À OLUBXCÀIIE, 
EELL'INVEENO LIBERALE, DELLE 
VASIE fOSUS DI &OVBBH0. E DI 
ALTEE COSE AITCOBA. ' 
Eccoci di nuovo coli'avv, Casasola a 

riprendere la discussione che abbiamo 
dovuto nostro malgrado interromperà 
martedì scarso. 

Oggi dobbiamo trattenerci brevementa 
col nostro egregio contradditore sul 
concetto della « patria >, e sulle varie 
forme di governo ; nonché sulla « fiori­
tura liberale >, che, a sentire l'avv. Ca­
sasola, n si é già disseccata », 

In sostanzi il nostro contradditore 
dice questo; che non intende risolvere 
la questione * se il bene morale e ma­
teriale di un popolo stia sempre in rap­
porto diretto colla estensione territo­
riale dello Stato, e se l'unità statutaria 
offra maggiori garanzia di sicurézza e 
di stabilità che una unione federativa » ; 
e che sono buone tutta quelle forme di 
goveruo che non sono cattive. 

S nemmeno noi el andremo a cac­

ciare nei meandri tortuosi della que­
stione dia l'avv. Casasola, tanto miglior 
dialettico di noi, ha preferito di lasciare 
insoluta. Ma non sar i però inotile di 
tenere presenta che, par la grande mag­
gioranza del popolo italiano,' il concetto 
delta patria va . iBdissolabllmente con-
gluuto a quello delta sua uht'M,,la quale 
unità fu ll'*peni!iiBfti'fehé "ha fecondato 
l'opera,del.nostristajlfti, agitatori, scrit­
tori, C8pitah1,.da"M»izinl',à Garibaldi e, 
.Vittorio E(naD.uele„ d».,Cayp«p,a.Orispi, 
per un risalire più indietro nei tèmpi. 
Otintrg.questi 8om,mi..llaJ|?ni.(l'4ijfv. Ca-
i'asoia!, non é guar t r ^eon iropjìtf fiero 
cipiglio se poniamo anche Orispi fra ì 
sommi italiani, senza aspettare ohe sia 
morto), e contro la coscienza popolare, 
si erga imponente la figura di no gi-
gantesoiitariodali' idea federativa, quella 
di Carlo Cattaneo; ed abbiamo avuto 
da poco la € fioritura * -^ ob questa 
si * già diseccata > ! — dai pigmei che 
si erano messi a blaterare di uno 
«S ta ta id i Milano >. : 

In favore déli'um'fd attestano poi l 
plebisciti e Sfinciscouo la leggi dello 
Stato, cui dobbiamo mostrarci tatti <MI-
sequenti, se vogliamo-essere veramente 
liberi, come ci ha insegnato un grande 
luminare d^lla Chiesa, con una sentenza 
che abbiamo avuto la grata occasione 
di richiamare l'altro giorno alla memo­
ria dei nostro erudito avversirio. 

Ricordate queste notissime cosa di 
fatto, resta a dire che siccome non à 
stato ancora dimostrato clie,>il bene mo­
rale e materiale del popolo italiana sia 
iaompatibils coiV unità della patria, 
sarà prudente aspettare, ohe l'esperi­
mento fallisca, prima di appigliarsi al 
partito della spartizione della tufta colla 
federazione nel qual caso xncbe al 
Pag» — non è vero, avv- Gasasulat — 
avrebbe da toccare la sua. brava tetta, 
e forse la più grossa di tutte. 

Sulla questione delle varia forine di 
governo é stata scritta una intara bi­
blioteca, senza nulla risolvere; e noi ri­
cordiamo quanto piacere ci procurò or 
sono parecchi anni la lettura di un pre­
zioso libro di un illustre iàglese, lo . 
Stuart Mill, nel quale quattro ia^rio-
cutori discutouo a ragionano colta^.'ffli-
rabile calma dei loioi ^settaàtHoOali, a 
noi pressoché ignota, sulla «miglior 
forma di governo», ed alla fine del di­
battito ognuna,dei quattro rimane più 
convinto di prima di essai-e nella verità, 
e che gli altri tre sono neil' errore. 

Tuttavia, io mazzo alle diversa opinioni 
sul grave argomento, una (non discussa 
dai quattro personaggi de! libro inglese) 
suona quasi concorde, e cioè, ohe: per 
un popolo,giunto ad un certo grado di 
civiltà il governo teocratico s ia l i peg­
giora dei governi. ; < 

Sopravissuta a tutte le molteplici 
teocrazie, quella papale diRoma conti­
nuò a governare — ,meno rari e fugaci 
ed incompleti ravvedimenti —collestra­
vaganti eoormezza dei vecchi metodi, e 
ai suoi sudditi, che, dopo la luce della 
rivoluzione francese, domandavaiio anche 
essi l'uguaglianza civile, la libertà po­
litica e la libertà di coscienzaì rispon­
deva colle carceri 8 col patiboli. . 

«Il governo papale» -?-scriva l'illu­
stre senatore Diomede Pantaleoui in un 
suo notevole studio sui potere temporale 
dei Papi — < per logica aeoaSsità di sua ' 
« natura non ai fondava su quei principi 
« che in tutti i (ampi si stimarono, e 
« qualunque uomo di buonseusò i stima 
« altresì ai nostri giorni, essere sola 
«base possibile dì umano governo. Im-
« perocché ;àl più ^eeeiJtrico degli uo-
« mini non può entrare in capo 9he un 
«governo si possa proporre àlti'ó scopo 
«sa non quello di fare l'interesse delle 
« popolazioui ad esso governò itffidàte, 
« e farlo con quei mézzi che là ragionti 
< dei tempi suggerisco e dimostra me-
« glio a quello scopo approdare. Inveco 
« il governo temporale del papà inten-
«dere dovea a ttttt 'altro scopo, e aia 
« pure questo il più nobile, il più su-
< bliiua scopo ; cioè intendere alla salute 
«delle anime, al bene della Chiesa cat-

. « tulioa universale, ancorché poi questo 
< ben esigesse il sacrifizio di tutti gl'in-
< teressì materiali delle popolazioni, it 
< sacrifizio dei. loro istinti, delle loro 
«convinzioni le più profonde, di ciò che 
« esse ritenessero loro più sacro, più 
« coscienzioso dovere s. 

Delta insita e necessaria incapacità 
del papato di Roma a reggere popoli, 
e del danno che, volendo ostinarsi in 
ciò che non era la sua missione, arre­
cava alla Chiesa ed alla fede, parlarono 
e scrissero con vibrata parola anche 
parecchi Santi, da S. Giovanni Griso-
stoma a S. Bernardo e a S. Caterina da 
Siena; né noi faremo il torto all'avv. 
Casasola d'insistere nella citazione di 
autorità e dì sentenze non sospette, ch'e­
gli conosce meglio di noi, 

Percaso dunque ohe all'avv. Casasola a 
al partito del quale egli interpreta le idee 
e le aspirazioni, sembrasse di poter clas­
sificare fra le forine di governo biwne 
quella del papato di Roma, quale si 
manteane Suo al 19 sattembre. 1870, e 
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perciò fantasticassero la restaurazìoue 
'di quul reitiine, por la felicità tempi)-
rale ed eterna della penisola intiera, o 
di una porzione di essa, noi gli doTremmo 
dire, senza timore di essere smeotiti, che 
gl'italiani preferiscono ancora il mi-
IBDOO della monarchia costituzionale u-
nìtaria doì loro Re,.., magari coli'ag-
gravunte del tiranno Crispi al governo. 

L'uTv. Casasola, usila seconda parte 
della sua polemica, si è lasciato andare, 
forse nella foga dell'impravvisazìoDe, 
ad una aSfermaziona assai arriscliiata, 
Egli ha (l'ìtto nienicra'^no chi 11 < fl'>-
ritura liburnie sì è giù diMi«ccata ".Si­
mili enormità il nostro attento avver­
sario le lasci dire a quelli che hanno 
la veduta «più corta di una spanna». 

Nop bisogna confondere taluni episodi 
transitori, imputabili a singoli uomini, 
col grande fatto costante irresistibile e 
fatale — al quale presiede la colletti­
vità sablima dello spirito umano— della 
marcia trionfale della libertà luoi^o i 
secoli ed attraverso gli ostacoli d'ogni 
specie coi quali specialmente le teocra­
zie tentarono di arrestarne il cammina. 
Non bisogna dire che primavera non à 
a non sarà più sulla terra, perchè una 
brinata ha inaridito i teneri germogli 
di un orto, che rinverdiranno appena 
tornerà mite la stagione. 

0 non s'accorga l'avv. Gasasela che 
sono sua conquista della libertà quegli 
stessi sodalizi cattolici ai quali egli oggi 
presta il validissimo coocoriiu del suo il­
luminalo consiglio, e in nome dei quali 
quasi alla libertà rjaledice? 0 non penila 
che, senza la libertà, forse egli oggi 
non potrebbe polemizzare con noi, ma 
certo BQO noi con lui senza cascare 
negli artìgli della Santa Inquisizione, 
COM (be indubbiameote avrebbe tìoito 
coi dispiacere anche all'avv. Casasola, 
ch'à domo mite e dabbene ì 

: Non poche cose dovremmo e potremmo 
dire ancora all'avv. Casasola, ma ci è 
J o r ù raccogliere le vele. 

Notiamo solo, in fine, che il nostro e-
gregiò avversario-chiude la sua pole-
taisa colle, segiieoti parole: 

'«.... Che non potrebba fare per la 
«patria no nomo inviato dalla Provvi-
< danzai che, fornito della intelligenza 
tue della energia di Criapi, potesse pre< 
« sentarsi al popolo italiano con una vita 
« di costumi intemerati, colle mani non 
«imbirattaté di sangue, irradiato la 
« fronte di cristiane s civili virtù 1 * 

Ebbene, sa l'avv. Gasasela cerca que­
st'uomo in Vaticano ( non sappiamo 
se per farne un ministro del Re­
gno d' Italia ) potrà forse trovarlo, 
quale egli nobilmente lo sogna, iollanto 
perchè avvenne il fatto provvidenziale 
della caduta del potere temporale. Fin­
ché i papi furono successori anche di 
Costantino, oltreché di Pietro («Ahi, 
Costantio, di quanto mal fu maire...! >) 
ebbero quasi tatti le mani t imbrattato 
di sangue > — sparso nelle guerre, nelle 
stragi nefande.e coi supplizi — nonché 

. di altre lordure, che proprio nulla 
hanno da fare ' colle * cristiana e civili 
virtù ». 

Chini dunque la fronte l'avv. Casa-
sola, e adori gl'imperscrutabili e sapienti 
decreti della Provvidenza, eh'è andata 
incontro ai suoi voti alleggerendo il Pa­
pato di quella soma eh' era vergogna 
e dan,na della Chiesa; e come credente 
e come italiano vada superbo che sia 
stato lassù disposto che l'Italia fosse in 
ciò lo strumento della Divina volontà! 

C a m p o d e i g i u o c h i . Domenica 
19 cori', sul campo dei giuochi avrà 
luogo un variato spettacolo a pagamento. 

O c c h i o a l l e p a l l e I II Cumaodo 
del presidio militare partecipa che nei 
giorni di venerdì e sabato di questa set­
timana, il poligono di Codia sarà a di­
sposizione delle truppe di questo presi­
dio, e così pure il giorno di martedì di 
ogni settimana a datare da oggi. 

U n f e r i m e n t o a G o d i a . Alle 
1 ant. di ieri venne accompaguato dalle 
guardie campestri in questo Ospitale 
Civile certo Chicco Leonardo d'anni 22 
di Giovanni e di Rosa Patri di Godia, 
contadino, con una lunga ferita lacero 
triangolare lunga due centimetri, alla 
regione temporale destra, interessante le 
sole pani vuote, ed una fcchimosi del­
l'estensione di una moneta di IO cen­
tesimi nel centro, leggiera escoriazione 
della cute allo buzze frontali dello 
ste.iso lato. 

Tali lesioni sono, salvo complicazioni, 
guaribili in meno di dieci giorni. 

Si ritiene ohe la ferita sia stata pro­
dotta con arma da fuoco. 

Ieri alle ore 5 pom. volava in cielo 
l'angioletto 

A t t i l i o D e l Negro d i P i e t r o 
di mesi 7. 

! genitori, addolorati, ne danno l'an­
nuncio ai parenti ed amici. 

Udiue, U miggio 1896. 
I funerali avrauno luogo quest' oggi 

alle ore 18 partendo dal vicolo della 
Vigna n, 6. 

D u e B i s l i a r d l d a v e n d e r e . 
Soii'j da ven-ler-ii due Uigliardi, di cui 
nno a doppia usi, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

Osservazioni meteorologlolie 
stazione di Udioe — R. Istituto TAcaicd 

13-6 - 8 5 0 « 9 , ore 15. «« «• ^iff-
Bar nd. a l'Ò 
Àltoia.n«.lO 
lÌT. dal mare 7S7.8 761.4 75S.7 755.4 
Umido rdlAt. 49 37 64 et 
8t<àto tli atc-.t misto iniito IDÌstO miito 
\aùuaoadmtu — 0.0 — \aùuaoadmtu 

— |NW NB ... 
ferra. COTtigr. — 3 . t . — ferra. COTtigr. 1>.3 a 3 ^ 17.8 2G.4 

.n , , ^ {muiiata '̂ 5,0 T.uiiw»lara j ^ . ^ . ^ ,g„ 
Ttjrnporfrtura mimm» all'.-iparto 13.? 
Teritfhj prftòabiU.-
Venti fruchì «ottootrìonaLi o calma — Cielo 

vario qoalehe lemponle. 

Ancora il plico Santoro 
Alfredo Comandini manda da Homi 

alla Sera di Milano: 
« Il plico Santoro ha mancato com­

pletamente al suo effetto politico. Se 
riuscirà a far riformare certi servizi di 
pubblica sicurezza e di polizia, si potrà 
dire che avrà servito a fare del bone. 
Ma, come arma di lotta contro il Go­
verno, contro il Miaistero, contro l'oo. 
Grìspi, è riuscito un'arma del tutto 
spuntata. 

Tutti coloro che conoscono il Crispi 
— amici ed avversari — ammattono 
all'unanimità l'incapacità assoluta del­
l'anima suo a compiacersi di 'durezze, 
di cattiverie, di persecuzioni contro le 
persone. Se c'è una corda che è sempre 
pronta a vibrare in lui, è la corda del 
sentimento. É sempre stato così tutta 
la sua vita, e questi diciutto mesi di 
governo non hanno certamente contri­
buito ad indurire il suo cuore. 

Qui a Montecitorio, da dove vi scrivo, 
non mancano persone che conoscono 
Crispi da quaraui'anoì, nell'intimità del­
l'uomo privato e dell'uomo publico; ne 
sanno le passioni e le tempeste della 
menta a.deH'auimo; ma esuludono in 
modo assoluta che egli possa essere, 
nemmeno lontanameote, consapevole dei 
casi penosi di Porto Ercole, onde la no­
stra. Come la polizia di quasi tutti i 
pae.si — e specialmente dei paesi latini 
— è colpevole. ^ 

Quanto al Memoriale Maresoalchi, 
si tratta, mi pare, di un argomento 
esaurito da un pezzo, e sul quale il pub­
blico ha formato il suo giudizio. Si noti 
che il Marescalchi, ora, è candidato po­
litico, d'opposizione radicale, in Bologna, 
contro quella parla di galantuomo e quel 
bel tipo di soldato che è il cav. Rod'ilfo 
Silvani, J! Stemoriale di lui è un'arma 
elettorale, di mediocre aSetto, a priva 
affatto di novità. 

Nuova, invece, o, se non nuova, cu­
riosa, è stata l'idea di appioppare, come 
appendice, alle elucubrazioni dì Santoro 
ed al Memoriale di Marescalchi i brani 
salienti delia famosa lettera di Guglielmo 
Gladstone a lord Aberdeen, sugli orrori 
del Regno di Napoli nel 1851. 

Se il raffronto vuol dire che, in 45 
anni, l'educazione generale, a 1' educa­
zione politica, in ispecie del nostra paese, 
hanno poco progredito — ciò si può 
ammettere; ed anche il sistema dei 
plichi ne è una prova. 

In Inghilterra tale sistema non tro­
verebbe fortuna ; né la testimonianze 
interessate e sospette di Santoro e del 
Marescalchi troverebbero ascolto. 

Recentemente nel processa Wilde-
Tayior, a Londra, davanti alla Corte 
d'Assise, si presentarono a deporre con­
tro gli accusati due testimoni conosciuti 
per le loro cattive passioni a per l.a 
loro poca buona fede. Il giudica Char­
les, nel suo ria8.santa, esortò severa­
mente e serenamente i giurati 

L'AZIENDA DEI SALI 
La Direzione generale delle privative 

ha pubblicato la relaziona sull' azienda 
dei sali dal 1° luglio 1893 al 30 giugno 
1894, 

Le entrate complessive del monopolio 
dei sali furono di L. 6Q,ìló,i8Z.iZ. 

In questa somma sono comprese 
300,000 lire, che, all'Incirca, rappre-
sent.iuo l'aumento di tariffa (applicato 
col decreto del 21 febbraio 189'1> sulle 
quantità di saie comune che si trova­
rono allora plesso gli uffici di vendita 
a pnisso II! tivendi'.e. 

D.i quasi'i uiiraonio di l.riiri, cha 
iiaturalnidute costituì in questo eserci­
zio l'i fatto capitalo per l'azi'nda, l'è-
rario si riprometteva un iiicremunto di 
circa 8 milioni di lire negli introiti an­
nui. 

Può dirsi che la provisionu si è oom-
pletamante avverata, perolin limitan­
doci a considerare il periodo dall'eser­
cizio 1893-04, duranto il quale fu in 
vigdre la nuova tariCfj, a più precisa­
mente il periodo ' . marzo - 30 giugno, 
vediamo che si smaltirono io osso ÓG3,265 
quintali di sale. 

L'aumento poi, secondo la relaziona, 
non arrecò danno ai ooosuraatori, poi­
ché, come già disse l'ou. Sounioo alla 
Camera, si tratta di un arrotondamasto 
di t'irlEfa, iosansibila ai più, e già in 
precedenza scontato, almeno parzial­
mente, a danno delle classi povere, p'ir 
la pratica diflìcoltà di form,iro o con­
trollare il giusto peso di sale per gli 
acquisti più comuni dell' importo di ciu-
que 0 di dieci centesimi. 

Bollettino delia Borsa 
UDIHB, H maggio 1895. 

tteniHtn 'I3m«g. 14 mag. 
lial. 8 % oootinti 1 93.20 93.10 

Ine meas . . ' 9339 03.20 
ObbligMiool Ajeo B«lM S •/, te.— 98.— 

Pertovlo meridionali 390.— 80O.— 
3 % ftaliana S88. 2SJI.— 

Kondisria Baoc» d'IuJi» 4 •;, 490. 490 — 
. . 4 ' , '*i - 49*.— 

5 •/, Banco ili Napoli 4 0. 1 0 — 
E'omjvia Udi'<i<i-Pontebbs . . . 440. 440 — 
Fondo Cassa Rap. .Milanoe°, 613. - M2, -
Praalilo frovioci» di Odino . , tu2, - 102 

A s i a n i 
Banca d'ilalia , , . . . . . : . . 870,- 870.-

. di Udina 116.— 116.— 

. Popolafo Kriulina . . . . 120, - I-JO,-
< Cooperativa Udinow . . S3.50 33.50 

Cotonificio Udinaso 1200,- laW.-
Vonoto iòì.— 2iJ.— 

Societ,̂  '['rarnvia di Udina . . . 70.— 70.— 
« Ferr, Meridionali, , , . 669.— 868.— 
. . Mediterraneo. . . 497,-- 496,— 

CaiaBbt e va l i t in 
Francta chèque 10B.0.Ì lOS.li 
aormanis IM-'i, 12».'/, 
Londra '̂ 9-51 28.52 
Àustriii 0 Banconote , , , . ^13>'/i 2t'>, -
Corone • 107,— 107 — 
Napoleoni » 31— 21.— 

c i t i m i i l lsi inoel 
Chlusora Parigi lu conpons . . 88.80 88.'/s 

Tandeua debole I | 

AKTONIO ANQKLI gerente reaponsabile j 

' •I ' ••• H i l l — « M 

tener conto in nessun modo di quelle 
testimonianze, e ricordò, ad onore della 
giustizia inglese, che mai testimonianze 
appassionate e sospetti? poterono iufluire 
sui giudicati del magistrato a dei giu­
rati d'Inghilterra. 

Questo è un esoinpio inglese ohe torna 
a proposito; e giova ritenere che l'o­
pinione pubblica io Italia non si lascierà 
influenzare dalle elucubrazioni interes­
sate del Santoro, la cui condotta di fun­
zionarlo non può dare affidamento né 
ad amici, né ad avvers-iri dal Governo ; 
nò dal Memoriale del .Marescalchi, oggi 
diventato candidato politico, e però uomo 
di partito, appassionato dalla politic.) 
oltre che dalle ragioni personali. » 

A z i o n i d e l l a S o c i e t à Gene' 
r a l e I t a l i a n a d e i T e l e f o n i 
c o t u p i - a l a B a n c a F r a t e l l i 
C a s n r e t o d i F . a c o V i a C a r l o 
F e l i c e I O , G e n o v a . 

11 PiticcOr è ricostituente meraviglioso. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, MATTtiVO 

Banchetto monarchico in Francia. 
Parigi '13 •— A un banchetto 

a S a i n t Philippe tìWHotel Con 
tinenlal v 'erano 800 coperti. Vi 
parteciparono tu t te le notabi­
lità monarchiche. .Furono pro­
nunciati numerosi discor.si iu 
senso realista. La riunione ap­
provò un iudirizzo al duca d'Or-
lé ins, atrermaate la devozione 
alla monarchia nazionale, e in-
viante al duca omai^gi rispet­
tosi e voti di fedeltà. 

Seicento uomini 
e trecento bestie morti. 

Orano 13 — Il Fanal pu^j-
blica un dispaccio da Nemours , 
annunziarne che mille uomini 
delle tribù marocchine di A-
nejar e di Sofad invasero il '•' 
corrente Donar, tribù moara, e 
Beaikaled presso Oned Bousrir. 
Si impegnò un combattimento 
al l 'arma bianca. Vi sarebbero 
seicento morti decaoitati e t re­
cento bestie da soma uccise. 

Corrisre c o m m e r c u b 
Sete. 
Milano, 13 maggio. 

Con raodamento sempre aguale a quello 
della scorsa settimana passò pura il mer­
cato odierno -, la calma regna sopra ogni 
articolo e la transazioni dalla giornata 
sono iosìgnittcanti. 

Qualche balla isolata trovò il proprio 
collocamento, vuoi per le pretese al­
quanto moderate di qualche detentore, 
vuoi per casuale urgente bisogno del 

a non i compratore, 

la toUi gii S t a b i l i m e n t i <ll b a g n i , 
dolci B di mare, ai trova in veodita, al bureau^ 
il SAPOlty che ò un capono ilaissìroo, composto 
eoi pìfi poro olio d'oliva o con sostanze balu-
miche. È indicaiJiMJRIO ]'tiso ài qiisato aapoao 
nei lavacri giornalieri ed ancho al ò&gno, per 
aaaiQQtara l'azione loaìco-deteraìva^ ciò che non 
ta [a rna^ginr parte degfi altri sapoai, motti dei 
quali, benché mascherati con olezzasti profucni, 
soco perù composti dì tutti i grassi possibili, 
ed irrituiio immcnSAcciQQto la pelle. Il varo 
Sapol si Tonde dalla Ditta produttrice À. BEEl-
T£LIi[ e C, MUaaa a L. l . ; 35 il poz&i, pia 
cent 50 per il porto; tre pezzi L. 3 .2 i5 e 
12 pezzi U 12.ESO, fi-anchi di porto. Ai me-
deaifui prezzi, il Hapol si vende ia tatte le Far­
macie, Drogherie. Frofamerie, Chincagherie, ^e^ 
gozì ài Modo e StabiJimenlJ di bagni. 

Ti'asporto di magazzino 
il 

11 sottoscritto si pre^'ia rendere noto 
di aver trasfterit'» i magazzini di carboni 
di faggio, fossile, coch, sito fuori porta 
Venezia (Poscollió, via di eirconvalaiione 
presso fa pr^imiata fabbrica di caudale 
e saponi, del sìguor Radi. 

Per commissioni, i signori clienti pò. 
tranno continuare rivolgersi in città ai 
giÀ noti recapiti. 

Q. B. Asquini. 

s BAGNI 

PRESTITO A PREMI 
DELLA 

Città di Bari tt Pnjlie 
mi 

Convirsiitnt Totontaria. 

I possé^isoii dellt< obbligazioni di 
questo pre.itito, ctie volessero ade­
rirò alia oonver^ioBO iu obbliga­
zioni, del prestito a premi riordi­
nato, garantito dallo Stalo e ammi­
nistrato dalla B^bcad'Italia, devono 
fare sollecito invio dalle obbliga­
zioni da convertirsi, alla IBanca 
fratelli Casareto di F.sco, vìa Carlo 
Felice, 10, Genova. 

Par ogni obbligazione Dari ven­
gono consegnate o spedite in tutto 
il regno sei obbligazioni dei prestito 
riordinato più L. 3,i!ó in contanti. 

l!: nccossariu r.deriro entro il 20 
oorrenta par ricevere la Diiove ob­
bligazioni in tempo per concorrere 
alla grande esti'iizione dal prestito 
rio.'dinato che avrà luogo il primo 
gii'gno prosairao. 

Le obbligazioni del'prestito rior­
dinato co:icorrono a quattro estra­
zioni all' anno a possono vincere 
premi da L. 300,000 - 200,000 -
50,000, - 30,000 - 20,000 ecc. 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLB SCUOLE DI VIENNA 

Visite e 
U d i n e Via PoscoUo, a - U d i n e 

Del r.isto, lo ripetiamo, salvo poche 
eccezioni, la più partii dei deteatori siù, 
ferm.i nelle sue pretf^se, specialmente 
trattandosi di generi classici, il ribisso 
avvenuto nella scorsa settimana, e che 
l'acquironte tontii ancora d'aum-ntare, 
lo ha reso oltreraodu freddo ed impas­
sibile ed ha rati'oi'zato la decisione di 
portar a nuovo quanto possiede in seta, 
tanto più che nou scorge iu tale dila­
zione il minima pencolo pel suo interesse. 

Per oggi nou è dato dunque di segnare 
che corsi uuinìuali e, uei rarissimi casi 
concreti di transaziooo, cho prezzi assai 
irregolari. 

rDal Sole). 

Appartamento d'affittnee. 
Pel giorno 15 con-, ò d'afUt'.arc li terzo 
appartamuiito della ca.s.i iu via Prtìftit-
tura (piazzetta Valentinis, u. 4). 

Pfìr informazioni rivolgersi air.-\ra-
ministraziono del nostro giornale. 

U D I N E 
A v v i s o 

Nel giorno 15 corrente verrli aperto 
al pubblico il riparto bagni caldi a doc­
cio solitarie, coli' orario dalle ore 0 al 
tramonto del sole e con la seguente 

TARIFFA ; 
Un bagno .semplice in prima classe 

lire 1, per dodici bagni lire 10. 
Idem iu seconda classo cent. 60, per 

dodici bagni lire B. 
Una doccia cent. 40, par dodici lire 4. 

ì,a Direzione. 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale , il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città pr-jsso la ditta 

Fratelli Dorta. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e , modico 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. L i t i g i 
C b i e r l c i » cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavalier prof. P . V . D o n a t i » 
cav. dott. C a c c i a l u p t , cav. prof. 6 . 
n f a g n a u l f C a v . d o t t . G . O n i r i c o , in 
congroga, tutti di Roma, ed m seguito 
a :ipleadide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimiti per 

TIPO UNICO ED ASSOLOTO 
L'ACQUA DI P E T A N S 

per la Gotta, llenalla, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difRcilì digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d u g l i e d ' o r o 
a S d i p l o m i d ' o n o r e a con m e -
f lagr l i a d ' a r g e n t o al IV Congre.s30 
scieuiifico iutaroaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Couoessionario per l'Italia .\. V. 14addo, 
Udina. 

Si vende io tutte le drogherie a 
farmacia. 

Orario Ferroviario 
(Yadi Arfìao in qaarta paî iiu) 

fOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 

RANDE D EPOSITO M OBILI 

Q L'antica Mi WfliO UU pregiasi avvi.sare la sua 
Q numerosa Ciientt'lii ^l'aver as.sortito estesamente i propri 
Q .Mugtixziuì d'ogni geiiero di Hobig l ie occorrenti 
rt in una crusa. 
g Camere da k-tto da L. t 8 0 a L. ÌSOOO 
TK Camere da ricevimento foderate 
O ili Stotfa .U.inilla da » f^» a » iHOO 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
O la tera l i ,armadi , credenziere, e mobilila ferroassortiti ,ecc. Q 
O Lavoratorio iu tappezzeria per quaLsiasi esigenza, e O 
O riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. Q 
9 Preni ia BOH teiere cniiMmiiìa, layoro e seirtzio inaramtaMls, 2 
g M ^ UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE - « • g 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JEHxili si ricevono esclusivamente presso TAmministrazione,^el^,Giornale in Udine 

# • < 

SOLO L'ACQUA 
, » ] 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigììalura sioo alla più tarda vpwhiaia. 
Vendpsi da tutti i Farmacisti, Profumieri. Drog-hieri n Parucchieri dpi Rpgno a 

L. 2 " ( « S O ai flacone, ed in bottiglia da c-rca un litro a L. 8 . 5 0 la Bottiglia. 

MILANO -- Deposito generale da A. M[GONE E C. Via Torino. 12 - MILANO 
All« spedizioni per pscco postale aggiongere cenlesimi 80. 

A Ciiim da Eolica ifason chincgiitre. F.Ui Pettriti parrocchie;!, frìncxaea ìiisiiiai irogbitn, A. Psbris farraacisla — A ìlaiiisi«o da Silvio Bonmga fannaclitJ 
A PordeooiH ( a Giuseppe Taroat ne^oziacte — A 5piIìinb«rgo à-x ExigGtiio Orî od e dai FraU?ÌH Irrise — A Tolmezto da Cbiuss. farmacista 

I •••IHMIIIIIIIIllllllllllllMIII a w M M 

VERA TELA ALL'ARNICA 
SÀLLEAiri 

M U o i i o - Farmacia A a t o u i d T e n c a , successoi-e a GalUani • M i l a n o 
co» ìaboraitm'o chimico, r w Spadari, 13 

Pr?«ali43>3 qiMUi preparato d«t no'tra LiViraior o, iof-) nni lan,-i serie .Vanni 
di piwM. **'en«J«tì«r-WH«iutrî iH '̂p̂ *i» «aeceaio, wi'jicbè io ìvdi più giacere OTttnqoe è 
stuto adoperato, e i na\ dì3'a<i«<ima Teadiu in E-ir.ipa ed ia .\[n?ric-i- AcconKtitita la 
Tendila dai COIKH^ Saptr,'.ri di Sioi% , i 

EMO, 61» &n esnr sonfaM tja Iftre Sfié^iiiìti che pcrtaoo Io STESSO XOSS 
che sono ISfKEFICACf, e i ^ s j o da a..M. Il austro preparato è un Oleoslear^to diat-so 
5ii tsla che eoatieiie ì pniKÌpii deii'arial» laaaadana, pianta natÌTa d̂ Iìe alpi, co-
nojciiita 6so dalla pia iOMti aDO'cbiìà. 

Fu sosira leopo 45 SroTare il modo di «vere la o(»lra tela oelii quale IW.T .'iauo 
aiter.iti i ptiacipii deH'amici, s -i s'amo feiiitunests riamiti aieilìaa-s un proee»»o 
•peoJHle ed un apparat* dt nas tra oattinitTa I n v e u s l s n e e prcprietia. 

. La nostra _te!a |rfcn5 ^fro^t FALSIFiCATÀ.eJ ÌBÌtiti.s«ffaaieiite co! ?EBDiìBAHt:, 
VELSiiO ctwàstiato p r U »«»'-««»•'-«» oorrosir*, r jjaesta tigri essere liSaiat». richìe-
dfiido anelli che porta le meire yen iea.'cbe di fìibrk», orTero ((nella inWata dirests-
mente dalla Dostra Fancittà', cb; è ti:rbrata in oro. 

lEiDQUterê oti sotto li guariti oi ctteaate ia QK>Ite laalattie, come lo atteìtaoo i 
aiDRaejraal:cevtlQcatU .«he f^asiaeaiaano. lo tnui i dolori, io geoerale, ed io 
Tarficotare'celle limailsasKtfll, ueì F«iaBaatlaiiat.d'ogni partf cel corp),ia c a a -
r;giaur i praMo-CioTa Dei datar);'renitllMa ésitc'a oérrKIea, sel^eBaa-
'*,''?* *" «•««•»i r.elle l eueorree , néìt'atkbiu^aaeala d^iitem, ie«è. Serre 

•a lenirei duiar l da arIrKIde tronic», da ^jttta i ri*?!Te la c<rfissitj, gii Ma-
rin:enti da cicatrici, ed ha inoltre n̂ oUe â tre utilî  .appllcaiìoni peir sìaiatt<« chimririche, 
e speciilmente pei calli. 

Costa lire l.O.M ai metro — Lire a . sa til meno metro, 
~ J. l'XicfS l . a a la scheda, franctt a domicilio. 

HEv«ndl<ciirl ; lo r d l n e , Fahrìs Angelo, 'G. Comelli, L. BiaJiioli, Fa/macia alla 
Sireua e Pilìpnzzi Girolamo ; Gortala, Farmacia .Ĉ . Zat.'eìii,iParmacl% Pontóni: ff sleìate, 
Farinscia C. Zanetti, G. SrrraTallo; ZBr«,.^Kpiaiia;N..AodrQT eh:. Trento , . Giupponi 
Carlo, Frizzi C, Santoni; V c n e s l a , Bótneii ;.«c:ns, Grahiovitz.t'(!l(inF, G, Prati ,m, 
Jachet P.; Mllatta, Stabilimento C. Erba, via.-'Marsala, N-. Q, e- sua .saccarsale, Gal­
leria Vittorio Kmanuele, N. 72, Casa A. Manioni é.eomp., YÌB Swla, K. l6;.Ri>Raa, ria 
Frate, N. 9d, e in tutte le principali Farmacie del -Regno. 

O i ' . l V ' : l : ! 

giOTEUtli. Vii 
ftppljcazics.e. 

Le iBigliori tinture del mondo 
rl«ono<velute da o l i r e t r m t » 
mini canke Ir p ln el^Oftarl e 
aAsolniddirittr luocq i i c s o n o 

Rigeneratore iiniYersaìe 
JìiUorafore dei CapeUi PralM Riai 

Firenze 
dì ANTONIO LONGt-.GA - ^e eiia 

Questo preparato seoza c-Sìere una 
tiî ULrz, ridoca ai capelli bianchi il 
kO&>.'prio)'tiTQ culor £i«ro, castagno e 
bìjti^o: ÌQBped:scd la cadala, rìn/orza 

lóro !»-iKirbJdtiis <• la freschma s'ella 
e- pn-ferito da tntiì penkèiìi fetEplicissinia 

Alia òoit^fs X. S. 

A e O U À C E L E S T E A F R I C A N A 
Lii più vitiOauiia tìnim-Ki t^cnt&xea én UJMS scia hotliglùt 

TìDge perfeUamests nere «x«dti e btrta ^z^s. UTITSÌ aé pjiaiè» w ^^p? l'ope-
raziE'r. bsnaivo può «ucersj da sd 't^^'jtz^zàs^i BK^O ài nitìw SL-'^ZÙ. L'appì:-
cuk^e è dt.ir»tura qainditì gk/rs^. 

Una bùiiiglÌQ in cia^asi^. -zituicsi Is la iursia dì 6 SAes' e a \ii.fid£ a I*. ^ 

T i \ T U R % F O T O « K A ì P l C i l S T A A T t > K 4 
Qoe-ita preoiliila TiiVùrjL, dì sj*eat.ls £M"5iiJeiii per ìe f'.̂ •î ''f. j>;i;-bè bi p'.ù 

aJ?.Uì, ha h TJrtà Ji tc^^j-e n&isx iz'Ì-^'--Ì^^ lì- i^X.t -ccìie H rL.*̂ f'!:-!r pine d; 

AUa scalda IL. 4. 

TBatara l a C«».xia«tle-«. — Lzica «Dtarss «>-:-da a f-rrn.a î  
p:c/rf?a £-.q«gat9 s; ira^ww * or̂ aa-cjĉ o — lì Certae omerUamt ^ e 
iĉ i-DÈU-jd̂ t̂ae che da fii^kiì biayw isa «apeìii e Lt «rita ìa <a.det-i-
b>;'if"D caittrto t aero oérfeiii.. 

gO<K%0OO06O0O0OOOOOOO0OOOO00(0O 
O sfavori (ipej^rafici e pubblieazioui d'ossa! O 
O geuere ai etacgutseoao nella tiposratta dei O 
O Càieruale a prezzi di tutta «onveaienxa. O 

OC^OQQiQOQPOQQOOOOOOOOOOOOOQOO 

O B A H I O FEHROVIABIO 
ParfOHM ArH\ 

1 s a cDoos a T i m u s a TBOPBiL k coixs 
M. a . - &6à D. 6.06 7.4S 

' 0 . iSio 910 0 . SJI« lo.ie 
; M-* 7.03 10.14 0 . lO.W l.i.W 

D. lìja J.<.15 D. 14.3) 15.56 
• 0. lasa Min M. 18.15 S3.M 
1 0. nsì SS.ib P."njl 2!.40 

S. 20.13 33.QÓ a •s.io 2S5 
(*) QttMto tntM si feroìa & Porde&oo*. 
{**) Parte d* For3gttooe. 

Da coca X poìmasa o± posmaBA ^ OOOOI 
0. 6.53 9 . - 0. 6J0 ^.2,^ 
D. 755 915 I>. SS9 il .05 
0. 13.40 13.44 0. 11.39 n.o« 
D. 17.0S ,1.1.09 , 1). .jfi .5ó . ,J940 
0. n.3S tosa • i i ' éJ7 fcl.Wi 
AA COSSO a rOBToaa. 

0. 7.M 95r. . 

0. l-.ie JWi 
CaiiuM»» 

&a po3noo&. a CMxa 
M. ftSi air? 
0, 13 33 1537 
a. 17.14 la.-?" 

Da Forto r̂aSTO per Vensiia 
•Ha om 10.13 e 1».62 . Da Veoftzia azTÌvo alle 
ore 13.18. 

oa causai a sniiHS. fiz a m i u a ouusaa 
0 . BAS lii.15 0. 7.&-Ì -S.4Ó 
M 14.4Ó 1,5 J 5 UL 1310 1 3 S 
0 . !9.16 SO.— 0. 1T,Ì5 14 33 

DÀ unas a crrmaLx va cmuaut a zBìxt 
SI «.iO &41 0. 7.10 ÌM 
St 9.10 9.41 M. 9À5 laaa 
M !1.30 !2J)! M, 1SJS9 13— 
0. 15.40 1S.0J 0 . 18.49 17 10 
M. I».4t 20 12 0. ÌOJSa 20 SS 

Da uDcna a TautBsn Da nmarx a cY>ixx 
M. 2.S5 -JO l). 8.S5 11.07 
0. 8.01 II.<3 0. 8 — 12.53 
M. 16.42 1936 0 . 16.40 1B.S5 
0, 17 3iJ i».47 M. 17.45 1.30 

Partenza Arrivi 
Da cwKC a s. oaxzKLi 

a A. 8.— 1).47 
RA. lì.» lìM 
B.A. 1453 ie43 
B.A. 1 8 . - 18.Ì3 

Piir:eHr4 Arrivi 
Da B.DaxiXLa a rDtxa 

&<$ B.A. Sii 
l l . l i S. T. 12.40 
13,50 R.A. 15.35 
18.10 S. T. 19.35 

mm f^^'^f 
TTTTTn 

LA PRIMAVERA 
t"» la stajjione più propizia per dopu-
r:irr> il tìaugue e molte sono le eure 
propo.sSe, ma Ja più accetta è quella 
di-I t^'erro l ' h i a u Blslterì liquore 
.sgradevolissimo al palato lacilmpnte 
digerito dagli stoiiiaabi più deboli, h 
il pr.'ferito dei ricostitueati anche eco-
nniLìicameiite —perchè bastano 6 bot-
tigii.-- per sentirne i magici effetti ri­
donando iì colo-, rOLElt IA « M U M V 
t appetito e la ri ìiÉfifn ' 

L'Aepa di NoeeFa Umbra 
è il prototipo delie aeque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliatina,favorisce in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 

Regina delie Acque da tavola. 

OaÀSIO DSU.A mA2£7IÀ. A 7AF0BS 

CABTEPEBTAPPEZmiE 

Rappre^jentanto in ' dine, e 
Provincia iJ siifnor L o r e n z o 
d^Orlandi di C l t i d a l e , con 
Deposito in Ud-ne ai negozio 
del signor Paole Gaspardis in Mer-
catoveeehio. 

Per quegli articoli che noe 
avesse in Dop&sito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato eatapionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure l-i messa in 
opera di dette carte, bordu-'e 
relative, abba.ssameati, sciEtti. 
a pr-zzi niitissimi. 

•"italiche mìnplple da lire ÌO a 
lire WJ. 

La Polvere Rosea 
a baae di eJiina 

pep iffibianeìiipe i denti 
* < i . £ i d.i-ircgj:.r?^^ 3'.* A : £ £ : U ( 

iiiir-i ài ^y.-y'-.i, ;.-if<,!-^ e ;r*!->fTa 

F o s f o r o e g l i c e r i u a perfettameota com-
biQàli Ciil fen*o e calce rendono la 

PHOSPHORIA 
iV più polenle. pt-onlo ed efficace fra tatti i 
propiniti fsrrog!no«i e calcarei, È dai Medici 
alitimtnlt appressala e prcscrilla in casi di 
A n e m i e , U o r o s l i D i sp i^ps i i a , S c n ^ 
rola« H a e h i t i s m o j C o i l t a n n z i o n l e de­
bolezze in gt-nerale. 

THE IHTEBNATìQMAL 
V als P. .Homan-i, &i l l i l a n o » La ifaa.ìa Sfe-
ài^c-* dirrtro rini^s^ aiuictp-Aia due o pm.flaQODÌ 
(cusnlagoca;..-) al prezzo di L. 3 Oid. Xranchi di 

,1.̂ 1 sore nelle principali Farmacie, 
la Farmacia C o m e U i . 

Gran diploma d'onore airEsposiziona Riondiala 
di Chicago 1893 e Anversa 1894 

Prìxs&rì Mefliet e dutinti Clinici ttalùai « straÀìari, atUsUaio che 

MALATTIE HEt^'pS^'/'-
«Eioscsa, cap giri, LCiiralg'e, eiDÌcranìe, Devroslenfe, rnsonpìa, spUeii 
!\\-<-eoLÓrh], irriubil.'ià, inqairtoJi P, lEilesfere pToioDgalô  iadeboli-
ffiflCiW d l̂ia m^mìria, esaLoriawDìo {cffébf^^lspiiìM Véé.)^'^éàdisi 
(stalo pirantifOj apopìejjfa, eptl'Sjia^ isterlssio ecc.) si tiocono e « 

Lozione P Y L T H O N 
Oiran. s i x c - o e s s o s c l o n t l i l c o . r^on s i p r e n d e p e r i x j o c a 
lìo£Da£ iam 1'' pu-coio «ipiegaii»o cbe TJC:.?- e(>fcdjV- gralta dieiro ajtcbe solo invio 

>ii b!î i*»& ds T,s ia all-i cncessioD-aan-Li p-.r i'iùli.a SlHfnMj^\9.^^f»^j[^:w^f^jUi-
l ' » ó , f**»aut& F.jMC«aa. la Tendete aLcB^-ììHsio iót\e''r pt-fncipanTarmacie. 
MLi'Iiaia -ài crtiiiciii mî dicì e di persin î f^ntiiie da irifprmiEà tómb/]/ t: ereàuìe 

Si presso tatti; ;« Looiie ptrscte dì avv̂ rrtirt i ìoro parenti, ami-:! e cono-
sttstl »:sii.lit;, dnii'-SLS -̂iaii dì quê t-it aa-̂ etleate riffieiio. 

is L''?ì e pré55-3 ia FariDicia Pi/tpusit-fiiro/affiL 

Gii eS'eiii, i pregi e is Tiriù iDuumerevoli 
dell^ -.aiitcì nfìomaU Acqcia di 

CHIiMNA - RIZZI 
sotio àiTeonti orcoai iiooat*stauili. E^a è Eupertore 
«ile altre latte p-;r )a sua vera e reale eÙcacia. 
pei ri(iii3rz.o e cresciuta d.3i 

Ca|>eIU"~e"<leIJa , | } a i 4 s a 
Ur.a T'Olia provrata l,a si adopera sempre. 

/,fi-e ^yS|» _.iiJ Mlfieiia •-
:J,~—^.5.»^,™! Jt(frosi'je'd':ti-s;il.opre:i.*> l i Dilla proprietaria 

-•-- vf'- • ' / i ù l ' ^ i - ' a - 4 - / v O X G B G A , S. SalTètcìe, 4825, V21Ì3ZIA 
'„^. :̂ .r;', . ; 2 ^ ' r ! l ^ * n g u a r d i a dalie rciMincaZiO!,!, chifcjere 

i„'f i'.'i'.fr5s.*"''.\ . . . ; ^ S a tatti ! pro/arojeri e pa.rrocstner» la wra 

AÒCJIUA C H I N I N A - R i z z i 
Li^jiiVt ia IJdBnfe'preseivl'AiiMoiMfaziTOe de! giornale « t l l F r i u l i » . 

Ddius 1885 — Tip. Mirco EarctiMife 


